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Faca fati 1 giorni transita le Durenioha. 
fidino Rdonmalio è. ;Betd Bogno: 


Aiace aa . Li i8 
Some ©... it è 
Tritogstco , & 
Par gli Stat dell'Unione oelnte: 
Adte: i 28 


emestrà 0 e rinestro lo: proporzione. 
0. pa Pogameati sadica 
Ma \almera separato Gentasimi 5. 


“Dirozione: d''Antinialsteazioità 
AE Ms! Prefettora N, di 


#1 F dif fr teloi- i: I sppibos 


PAUL pron 

Ti discotin pronuiéiato domenica” dal- 
Pon, | Sétlinbergò d Mortagliano, 9 che 
jari pi bisinò ciprolytio, nuanto più ci 
fu: possibile: essttamente ad estesamente, 
non dovrebbe avore: bisopiò di iflustra- 
zioni è donmenti, ‘talito” ti limpida | a 
colivintenta ta” conseguenza. cha în esso 
sgorga, da promesso. veritiere, | incon 
favubili. ppi a 

Premesse: il programma di itsme 
dembdratbhe dell'o "Giolitti, ed'i noti 
grivissiati’” ‘ostacoli. DI scandali. insorti, 
che, ‘impedirogio. di procadera con-solle- 
citudine alla. ‘sua. attuazione; il male 
agcumulato’ tipo’ da ‘Latti; pet linghé | 
ini pionze È a inipridonze, di govetdanti, 
venuto a ‘Figadere tatto, a tetto in. und 
volta, sull'on, Giolitti; la. guerra aspra l 
luganarosz sleate, coma. non:.sé: ne -abbe'|: 
nai: esempio. ttelli nostra Borik' paria=' 
mentare, ‘mbssa | Senza ‘tregua. a gliesto |: 
ifinisterò, da. partiti, & setto - partiti, a 
fazioni, è | cricche consortasche;. da fle=.t: 
risalma: cAmpagon di damalidione ‘acono- 
niita ‘contintata ‘contrò di Gi por in- 
gibelò rancore politico da'unn ‘nazione. 
sorella. a H paese che vorrebbe fosse 
pareggiato il bilancio, a sanata il aro- 
folodisagio sconontico sniversate, sanza 
uuuve iniposte, sHiza riforme, senza écu- 
atinie 1 la" ‘difileoltà gravissime dl agpi 
natori, per ‘qualsiasi. uomo di Stato, di 
povernare — d! Pregio; «di. governare 
con pronto: SUEGEsSO !— der siffatta o Gole 
dieioni si 
Cinsagudnza: ‘dato iL programma. di 
riforme demo craticlie; nttonderne l'attua- 








zione da questo Ministro; da: quest'ubmo ‘ 
s giorana, forte, Luduca +, cha deve deti-- 


tirsì « moralivente: bat! salllo ed intel. 
lattunimente ba i orto, ‘par béfigr: testa 
a'lanta. bufera +, Hrag quest'uomo ki 
mosirizzà «impari all'ardud gompità, "JI 
vildttante, | d ‘Biversò hp mentre ciò non. 


pare dall’ aliimo. suo discorso — spoltarà,, 


al. partito che. accettà Quel. programma, 
di farlo valero 8 tripnfara. 

Avendo ‘ posto ‘così ‘abhiatiaménte sd 
oriestamente | la. cosa, come. sdno, l'on. 
Saliinbargo, il quala Ba un. concetto ben 
chiaro di ciò che debba essere una sana 
democrazia, &' che sa tone non s'im- 
proveisito i Î provedinionti dello riforme ;' 
egli che an ha' ire è passioni da sfo- 
gare, nella quali. non cienbri Putile e il 
bene del: Puess: a.che non upparilane. 
alla specia ingorda & vile doi rosio. 
chignti, l'abali'st preparano “ad abbando- 
nare lij pave sé. Appona si agcor gono 
che (per. un, sottile, pertugio penetri. na 
po' dl'atoua pelle stiva; Pon, Solimbergo; 
diciàino; Ha ‘illustrato: de sole così luci: 
damente l'idea ‘dalla quale egli parto, 
che noi ti posstimo dispensare banis- 
gino. dall agginugervi alcunché di nostro 

o 'supettivo commento. 

Che sa ablblazo fattò seguire la pub 
blledzione: lidi discorso dell'igregio de. 
putato friulano, da questo brevi righe, 
egli è più che altro. per trarne. argo» 
mento: di legittima compiacenta, ve- 
dendo come i giudizi clio nol siamo 
vemiti capondudo, è sul conta ‘del Ministero 


Giolitti; man meno che ne dovanmno. 


commentare glicatti 0 ja idea, trovizio 


la conferma di una -purcia così onesta, 


8, sonda ‘diablo ‘ atitottavole, 

Agabà per uésto, popo ci turblamo 
dell' gasera in «isnegor do cogli attri de- 
pulati, he perlarono ‘pur domanica in 
diflerza : ‘regioni | ‘d'Italia, tuonando:ire & 


sbatte ‘posto! 1 “Mibiktaro, è don ‘che rime” 


alia 
scirono sola a meltare a nudo Xindole 


fazigsa,. Antemparante, partigiana, a it. 
ognli tasa priva di. ognliseranità:di giu- 


diglo;*delli toro' opposizione. 


® Ferita n $ antisetpizo torte e'adò- 


oto, ‘a 


"a. na " 





DunLo CHE FARÀ IL imIgneRO 


n Catera riaperta 


ina: 
« Gorrogo sopra alcubi ginvaali, Spe 


ciaimonte su quelli di opposizione, va-. 
rie ipotesi e varie asserzioni dica là. 
valo ‘che dorrà avvenire! 
alla riaportura dalla Camera e'ai parla . 


mirlalità «dal 


ancha di un pibrio atebilità dal ‘Afini- 
stero con analoglio previsioni. strato- 
giche. 

lo credo di -botervi assicuràre - che 
tutto ciò è premataro:; | 

guello che si ha di certo 4 soltanto 
questo: fl Ministero da deciso di voler 


an volu subito. alla riapertura per.clia- 


rive la situazione a troncenra Je voci 
che si foatip correre ed è pronto por 

i ciù ad ‘accettino. qualunque battaglia 
cha. l'opposizione. intenda, ingaggiare, 

i Nei vapi Alipistari .8i sono allestiti 
‘ Furtti i i, progeiti che fanno! parte; del 
; programa del Governo e di giò il ati 

| tiistorò darà, avviso: prosentandoli: i 
, INASBIMA parte ‘agstame ae comunica: 
zioni ‘dei progetti stessi, che farà !l Ga- 
‘verna al suo prio. ripresontars al 
‘ Parlamento... — 

. La presentazione ‘dei. progetti, unita 
- alla numerose interpellanza, darà ud 
i Campo certa più che. sufficiente pur a- 
è prira ona discussione che finirà cop un 

‘voto dedisivo Bi, . 


LOSCIOGRUDIPELEGRAROTI 
Le difficoltà d elle trasmistio ni 
| cc Linee interrolte — Le riu 
, none e (e esigenze degli scio- 

‘perunti + La rosistenzi del | 


Afinestero.. 

«(Felegrammni da Roma ia dala di igri i dalle 
‘Gazeta di Veneto) 0: 
: GE impiegati  telogralisti ‘edmincia- 
ono sii mezzogiorno a scioperare; causa 
la impobizione del‘Auovo’ brzinico, pre- 
eelvonte loro condizioni sfattgraveli, | 

Agli sportelli si accsttaito i dispacei, 
‘ma imporo so sì trasmeltano puntuali. 
mente, 








il direttore dell'iffcio di Roma co- 
munion: 

vAll'ufficio di Roma Il servizio pro- 
‘cede regularmente, se si ectatui qualche’! 
tardo, 


Nessuni disetzione d'impiegati nagli " 


altri uffi del Régno DI 


Telografo dalla Stazione, sperando 
cha per inezzo delle lines lalegrafiche: 
della ferrovia # miei dispacei vi arri. 
verauuo, 

Gi: impiegati iersera si riunirono a vi 
fu nella. rionione animazione grandis.. 
sima. Ebbero dispacei di solidarietà da 
Ganova, Venezia, Napoli, Palermo, Mi. 
lang, Tossina: adesioni unanimi. nel 


riconescere che fo dichiarazioni del imi- |. 


nistro Finocchiaro alla loro commis 
sione non sono soddisfaegati, 0° 

Finocchiaro non protgiss ohe non a 
veabbo applicato l'organico nuovo, cha 
gli impiopati reputano  danaoso. Puro 
peveva che gli impiegati non fussero 
ancora decisi allo sciopero, 

piasmane furono tutti al loro posta, 
Quando, verso in 11, decisero di ab- 
biuidonaro il Javore, restanilo Sera pre 
ol posto. Gli impiegati restano innanzi 
gli apparecchi senza farli fonzionure, 

Anohe le telagralista, non mettono 
mano sull'apparecchio, 

I Mipistoro ha corcata di daro 88M. 
mera il servizio agli impiegati della di. 
pezione © dal Ministero, ma questi si 
rifiutarono. Tantasi ora di sostituire 1) 
personale scioperanio con militari dalla 
cumpagnia telegrafisti. 

Un'altra commissione d'impiegali gl è 
receta da Fincochiaro, cha si è, rilytato 
di riceverla. Kopatasi dal profotto, segli- 
ha promesso di non fara entrare gli a- 
genti della P. S, negli uffici, fintanto 
che ri saranno. gli impiegnti. | 


Intogtio 1 carabinibri. stazionano nel 


cortile della Posta. _ 

Vari plotoni sono pronti ad accorrere 
dal dintorni, 

Malte folla di curiosi è iutorso ‘alla: 
‘Posta. 

Gh acioperanti domandano: il ‘ritiro 
del nnovo. orgameo,; l'abolizione - del 
‘ruolo unico, ji ritiro del, cav. 
nico, capo gabinoito . di Finocchiaro, 
autore del nuovo organico, 


Mandano da Roma al Resto del Car 


"Te el inn 






Magna- 


GIOMRALE DEI: POPOLO — ORGANO DELA ASSOCIAZIONE PROGRBANISTA PRI 


Er 


- Notasi che in Katia quostò È tà sil primo 
sciopero di telegrafisti. 















Qualche linen è “attivata col. aoldali 
del gono e. cogli impiegati della II. 
negione della posta. 

Alle 0r6.12, quanidlo sì doveva ripren- 
dora. ib arno: di servizio, i. telegrafiati 
rifiutaronsi di riprenderio. 

. La Gonimissione oi, felegrafi sti si 
recò, a _Montecjtoria. dove trovò i depo- 
sati Diligenti, Socci, Altohalli e. Gian 
piatroe, i quali pronzisero di occupors 
delle lugnanzo dei telecvalisti, richie 
soro Il Ineroranduia, . che la, Goin- 
missione presenterà stasara stessa, dopo 
una nuova riunione, .... L 

Algona telegrafisto . faverano.. | Pare 
che gli scioperanti. si. lagnino dei com- 
pagni. di alcuni cenfri, che non di. $8-- 


guuno, 
poso Vaglia. ditettore genorala dei | 
tolpitàf, “ipettidAtà > sal "Afiiotota ‘pate | 


inccia capire. che Finocchiaro non è d- 


grafisti, . 

Molti, recaligi alla stazione, dovettaro 
tornare, essendo Irapossipile ielegrafara | 
“anche cold. 

La linea ii Parigi: 3 quasi interrotta, 
‘ Giroegiono oltre cento .dispacci inevasi. 

"Lé linee di Trieste e Cagliari hanno 
sospeso il servizio. 

La linea di Torino ha inerti altre 
tivecentto Aglegrammi; dallo dieci, 

Atrivarono impiegati galla provincia. 
Prestano servizio pertì ting dei quostermni 
in dlivisa. 

Nalla seconda riunione dei,. telegra- | 
Bsti, finita adesso, sì È, detibavato ti pra 
gare i daputati cha si. recherauno «al 
ministro a ;perovara la doro enusa, di 
i ottarniare afidamento sgritta che Vor- | 
: panico uovo, nol verrà applicato, ma 
{sara ‘rinviato alla Bommissione. dal bi- 
: lascio, Sacondo anteriori, promesse. 


Loire = ohi 


: Ur talegeamme del Resto ‘del. Uartino 
ida. Roma in data di questa. notte: alla 
‘ore Za, - dica: 

* Sopra l'iputesi che jo sciapato ‘ sin 
| generale, i giornali d'opposizione stasera 
agraadiscono l'incidente, attaccando la 
‘ pretesa Tibipvavidonza del” Boveri ‘O, 
. Credo che potrete smontir }' acénsa. 

I modo enna cui il Governo ha. svbito 
provveduto al sorvizio, dimostra che non 
ifu colto alla sprovsmuita, sebbene spe- 
taste che non si arrivereblio sito allo 
sciopero, che è senza precedenti. 

in propesito bisoglia terier conta del- 
l'articolo 181 dal Sodice parate, cha sta 
bilico penalità rilevanti. 

I telegrafisti scioneranti pregarono ch 
‘onorevoli t’urtis, Socci e Altobelli, 
interporsi presso il ministro, 

Fissi amelranno domani A conferire 
con- fi iocchiaro: | 

Staderà tiltto d caliio. 

. Alcuni talegrafisti Lipresero il servi 
Ro. 

Vi confermo che le lalegrafisie non. 

abbandonarono ,gl file, 
Lo stiopero inlegrafico hu turbato. la 
Bolsa, però le notizio sone giunte ab 
bastanza in tempo, Sono pura in ritardo. 
moltissimi telegriunmi po] ganotliaco dolla 
itezina, 

L'im. Fiuoechigro stasora ha con- 
ferito con Giolitti, circa i provvedi. 
menti pel servizio. telomreaflco. 

Cradesi che domani il servizio fun- 
zionerà senta incidenti. 


In poche pumola la questione che ha. 
originato questo sciopero è la seguente; 

Gli impiegati dal talografn si mistia: 
guono i afligiali rologrutici, iu telagra» 
fisti, 0 commessi, Finora i telogralisti 
avevano un anmoento qualciennalo. su 
loro stipendio, gia arrivavano soltnato 
sito a 2000 lire al marsnuon. 

Il nuove organico tugliarebbe l'aumonto 
guadriannalo sostituerdone nio susspn: 
nalo, iva istituendo varie eaiagoria per 
E quali si può passare sino & ricevare 
lo stipendio di ro 4000, Porò i tele 
grafisti dicono che uo savebbaro dan» 
neggiuti perché il nuovo orcanigo vaico 
metterobbe davanti n doro tutti gli uf 
-Reiali talegrafici, nonché gli dbopiegati 
postali, ossia cirda SUO posti, cosiachè 
IrLOit potrebbero” ottenere avanzamento 
oppuri l'ottoriebleco troppo lentamente. 
.* Inoltre si lagnano parchò anche dai 
telegrafisti I nuovo organico osigerebbe 
nua capzione, s 


1 (bi 
















sposto a: celere ‘Allo ‘esigenze. dei talo- | 











BUROCRAZIA — 


Un redubiore del Secolo AZX, te un 
quarto d'ora di boro....fhbia, ha seritto 
nio arfiedlo del quale togliame ‘ona 
parte, lascialo si lettovi di giudicare 
se per case lo sfogo del  cunfratellà: di 
Genova possa dirsi. giostilicato: 

te daiquella enorme falange — egli 
scrivo — cli Fepidotieri amministrativi 
allo stato di larva: per 28 giorni, par 
divaniv farfilla soltanto ll 27 delnose, 
s'intontra via percéntualità. di cervelli 
tagliati apposta per rendero: più pe 
santa a, più lunga la ese crucis delle È 
pratialia anuaizistrativa; cervelli che 
vossono aver benissimo. la formazione, | 
2 peso, lo sviluppo, di quello degli no- 
“mini, ma che rispondono, secondo Bat 
fun, - perfettamente anche a quatto del- |i 
. l'ourang-oulano, scimmia sì. ma non 
dostituita di qualche facvità morale su: 
periore agli bri Muadeomant. i 





«È la liroorazia che ci strappe | 
dalla borsa la parte. migliora dei nostri 
. guadagni, in nome dì servizi che pros 
‘ ingbie a nOn compie, 

sE la. buroerazia che destina: mite 
| prebende: ni canonici. delle annninistra. 
aloni; pento che, quando non sa dove 
: dar del Capo, va qualche relta all'of 
‘ ficio; gents:per la quale genono i hi. 
lanci lagrimo. di contribuenti in forma 
di soprasoldi, di rapprasentanza, di as- 
segnarsenti particolari, d'indennità in: 
same d'ogni specie; - nentra pi veri 
- baworatori che.tivano il carro, al tra- 
velti: che-lavorano, si accorcia il pane 
agi begli il companatica. 


ehe punirone il magnanimo sacrificio 
‘ di Kegolo privandolo della palpebre, ina 
i gerto ci-vorreblo ancora un Cartaginess [| 
I alinano. ehe. trovasse inodo «d'inthiotara 
do sguardo dei tostri gradi riformatori 
‘30pra di prodotto. della burderazia mo- 
‘ilerna, la quale, per dae risposta ad uni 
; domanda sermplicissima, trapone la carta: ti 
i bollata, le- fedi è controfsdi bollate ed i 
nutegnticita, il e visto » ed il contravisto 
dalla burocrazia. di saconda manotcil 
i protocollo, .il timbro particolare dell’ ife 
ficia, e tro mesi di:tampo per dar corso: 
A tutto questa solennissime corbellatore 
ufficiali di 


— CALEIDOSCOPIO. 


» 
i " 











odori > 
ono di Piatro Guasta vino ; per abi, it 
Aolati: . : 
Capricole di Lisa. 
Tramoo caldo, framebondo, 
Nato arzuro è noto bionde 
Anpra fl rvar dalla tastiera: 
È lamento di pragliietà. 
Son gasenrro furiboade, 
.- Bono vu dalla sera, 
È la calma, è fa bufera, 


Vilri l'aria fotto intorno 
E graziose cano d adorno 
I raggiora mointifianti: 

- l'auroola dei -snptf i 
Ta illumina il soggiorao. 

- Trova il tedio, dove i panti 
Steaden voli peraggiazti.. 

Ghi la bianda a. infinlia 
Qho fniaco da is dita, 
Todicinile enrazza Î 
L'aling dos du la bellozra 
Seconda a iMadoro la vita, 
A disperdor l'amapuzza 
Cha ci rode, the ci spiga. 

Dal mietar do la pupifia 
L'avmogia vaga scintilla: <. 
Cona il gol diotro la frande 
De suoi raggi verga l'onda, 
L'attia paco eì dirlillà 
Dalle calde a framelrondo 
Note arzutro è note bionde. 


Cronache friulano. 
+ Sovembro {1574 U Camuna di Udina .ri- 
costruisce fa porti &. Lazzaro ch'era siuta a- 
roltà sti anni prlraz a poscti ceduta fn rovina. 


. UA pansioro ni giorno. 

Geberalnenta si osserva cho le donna, sori» 
vendo, magesro dh ortagrefla; una Il gior 
arrcva di ortografia, cha una donot possa core 
mettere, è quello... di auinre brotta. 


Cognizioni: sati. i io a 

Sovente di sante dire nei puubiioì mortali she 
vo maiala d 'rinacito paricato, 

Que viel dir cibt Cha cosa d la panicatira. 
dai, sulai fo. 

Dà più pò meno quella -fuema morosa. - 
porla quale si rinrepgono nello carni dgi guini 
dellé piacola vessichetta o cisti, che racohiudoao 
iT'gorina del rerme solitario, chiamato ‘dagli 
sovénziati tenta sodinà. 

Gosiechè je csrgi dei maizi, paricoti, avo. 
vetizione consyinsto, Fiprodorrabboro. nell'inte». 
alino dell'uomo È tercibilo verme sobifario. ©, 
- H'd'uopo adusque essera molto: aoripolosi 
nell asamp dolla caroi suina, 

iRà la nalaitira, nà laflgpicamenta, vsigono: L 
disraggore iL melo, ma solo la octlyra.  . 

E° da raccomandarei parizuto sorlazeaia, spo-' 
ole noi piccoli Comnoi — gizochè nei graniti 


- 





Udine - Anno XI - N. 271. 
INSHERZIONI 


È tai 


Tn terza pagina: 
Conuboicali, Necrolugio, 





* Dishiegaioni a 


Ringraziamenti - |, ut, 16, 
mor linor. 
In quzcte. pagina... sca ID 


Per più ibrocsioni ni propri. da convenirgi 

Si vende all Ralicola, gll atta ‘cartoleria Bb 

“ dueco ‘e preso principali. tabatotl.. 
Un numero arvoltato Cantazigti 105: 


E — ponte datrenle, tan ta Pogtai 


2 PIA Lil 


Losa spera 
«Ft 


Dili. [ARE 





ni fa n gurimo delta St aulag da paria di 
persone dell arla, ioica Tua btera pol "fvitare 


questo ed altri gui. 


Le vinga. Boiniada, gi ei re 
Il prbniar in: ogni. i Giato, Tur 
E io Italia la finele. va e LOI 
Vedrai l' uoma innamorato * ca 
‘Bon Sbvonto, sè il SGAAE 
Nellgidona i sooegark, 
O dir-aconger gli.pacrà.. 2 
Bgiegazone dal monoverbo, pregedonto..; 
BINTOMO {n sn fo mo 
A 
Por infine. pei reciiiiotio 
.HBEG co, FOrBRTIONO,, i » 
ui MI Biiialno, signori, 40 “cha ‘sufi 
tiemt el 
(i Sopp: bart ‘Pato di adpero ch’ glie” d' risa 
! trata E nd ntanto, . . ri: 
> Penna: e Rorbigi, . 


RTRT 4 
I. NINA 


Fs 





|PROVINGIA 


di UP — — PL, LL! 


i 


- (Di qua edi.la.de dol, Jude) 


Latisana, 48. novembre. s. da 

«La questione dell'acqua potabile; ! 

La questione vitalistima” dell'atdia 
! potabile, di «cui. abbisogaa questo capo.; 
lùogo, comipcia a scuotero li fibra del 


i ili ppatioi ‘che, Hot sprio:pathit; Siformdf 


| 


Î 
| 


Igu csporiigenti di an. no: 


- «Io non aminiro: corn: i Cartaginesi. ] 


I, 


. 
' 


lc 


1 


1 


È 


i idgeuo di discussione. anghe.prosso di 


‘guloro cha fin que, hango Fr da 
8 


progetto di fornite va popò dI 


‘ pro) pizzi pe; dlBfae Rigi 
O 


Il Mudicimio” — Con evale, pron 


sito — ha ifiafato e varie” st imandi 
DE ila 
‘quale © "SÙ: approfondi ito D 845 


metri. Speriame fo ttanbo op parlorati: 
gli strati patudosi ‘dal: le pa or; 
| ema: avaro Bi Dosi tabildi 
‘i seno tipi So 4 gliela; 
; Sempre nanteani del: Tagliamento 


Caitites Edo 


1 Sao PA val Sisto le ui 
‘ giaro; case e amori ce 


"irac.hoat 


Ara 


"20 adochibto, i 

. Dunque, com vità dia ‘ainueziato; lar i 
‘sera, al ccstro Sopiale . sbba, luogo , dai 
i prima del FPawst î 

Î teatro ere affollatissimo. n platea! 
‘specialmente, il pubblico. trovayasi. così! 
pipiltà coma acciughe | ‘pol. bario. Non: 
(sareblio caduto il famoso... grano dii 
i miglio. 

Alle 20 precise n) maestro - divora” 
i gi archestra, | signor Ellora Galeazzi, 
imontò sullo scanno, salutato ‘da. un. 
iifiugo applavso. fadi si fece un silenzio ! 
; profondo, è g'incomiucio tl-preludio; lo 
(stupetido preludio, cla oseguito con 
‘moka osppessiphé, do. SI ggrti- 
‘timanto;' fato dcoppiairà* 840 di 
hattimani, L'orchestra superà , ST 
oggi, dapettativà; a aufiual i Piogn ) 
licecareno applausi al valonte Mmaaste 
1 qualo ebie a.conferima lenambnte 
la fama che fo Svevi prodi to venendo 
Ten note O 
Micabile l'affiatatnento, ‘la fastidio ide sl 


pricossenico coll'ordhostra 1" 


chinis: {Paust, e 
{Mesgheria}. 


Jerdue artisti cha raccgisera’ più iatiga 
messe d' appinusi, furono: il 'tatorà "Ooar 
du siguorina. Bpécht 


il Uocehibis ha un. bal timbro di #bcel 


di naturaleo facile anissione; vote nigi 


Wnibrata, ostesa, Corretto seta prò: veli 
feggio 6 nella dizione, eaprossivo he la. 
Traso, è un'artista ‘cdigienzione! Per ik" 
prima volta che “egli; giovanissisho, “E” 
rasanta aullo scene; ha: rivelato ‘tutto 


‘quelle «doti cho $t richiedono per diten- 


dare ni cantanio di veri valore, 
La Spocht è puvovuna deliuttantò, ‘a 


duvero multo promattente, Infatti Ba 4ice 
simpatica, squillante, estesa, ad è intere! 
prete piana di sonlimelito & di erica, 

Rissossaro inolti appladsi anche 1 sì-’ 
gnori Gnrovaglia { (Afefistofele) a'Sacchl" 
{ Valentino), 

Ji Garavaglia ha forse avicha troppo bella, 
vUCA, Poco piuttosto baritonala, Che' to: 
glie iu certe mudo quel carattere: vat 
e-diabelico del personaggio che’ vappré:. 
senta; E doblil'Saccht:be voce che cal 
accorta più a dutolta: di‘un: ‘talora, “dna” 
‘nitlià essere profiriantonte dii o biiria 
sonò. Ma le voci di ailrezmibi sio sue. 
patiche; a tutti e dua cdhtand coni 
reprensibile intorlazione; è Fon vara pas- 
sione. Nella ‘sua parté di Atarte, anche 
la' signorina Sassella' fa banali” n 

I cori, isteoiti dall ‘iagstro Colottibo, o 
egregiamelite: : 

‘Dicorosa la messa in ‘soda. 
< Coricludeldo, Unà'spéltadbio' rlesdito; ‘ 
a per il quale l'urprasa merita ogai 
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"ETTI lie — rire 


lode, è l'incoraggiamunto doi pordeno- 
nesi, col riampiarà il teatro ad ogni rap- 
presentazione. 

4 # 

Iari si e costituita una Società di 
Cooperazione fra i nostri artiari, Alla- 
dunanza era venuto l'agregio signor 
Luigi Sticotti, presidenta alla Gonpert- 
tiva di Udine, per dare gli achiari- 
menti necessari a completare lo Statuto. 

Con belle parole raccomandò ani pre- 
renti la concordia, ta solidarietà, 

L'Atto costilnitivo della Società venna 
rogato dal notaio dott. Giacomo Cepparo. 

Tanti augoii.. 


Ieri, nel canale all opificio A. Ame 
man e Ù. fu rinvenuto il'cadavare di 
certo Marco ‘Russel fu ‘Andrea, d'amui 
40, di Tarrà, l 

Fra breve doveva presentarsi al Tri- 
bunnla per oltraggio al pudore. 

Che il disgraziato si sia tolta la 
vita per risparmiarsi una tale vergognati... 

iCronista. 


Sopimuro sequestrato, Certo 
Giacomo Berluzzo di "Peor, vavtando Un 
credito di liré 37 varso Giov. Battista 
Comisso per affitto insoddisfatto, anzi» 
chè ricorreva ai dirilt concassigli: dalla 
legye, s'introdusse nel cortile del Co- 
isso 4 trovato un somaro del valnre 
di tiro 40 lo poriò seco usando violenza. 
U‘Comisso fece querela ed-il somaro è 
aptto sequestro & ‘disposizione  dell'au- 
torikà giudiziaria. 


Furto di' oche; Ignoti: penetra» 
rono nalla stalla aperta annessa all'a- 
bitazione di Giov. Battista Macorutti 
di Carlino, e rubarouo sstte oche dal 
enna di lire 28. 


si venDONO | VENDONO 
SPLENDIDO 
PORTABIGLIETTI | 


di rela-razo oleganitammo s profumato 
i dppuri in vh 


SACHÉT-CARMEN 


puredisata. «rano prefamato e dipinto a mana 


1 Biglietti da 6 Numeri 


dalia 


Lottnia Laliana Privilgita 


Ogni Lot.o ta 100 numer! ri- 
devo all'atto dell'acquisto: Un éle- 
gante nétuccio in raso contenente 
un ricco servizio da frutta “per 6 
persone, 





Spedire cartolina-vaglia di lire G 
oppurò vaglia di lire 100 alia Banna 
di Emissioni Fratelli Casarato di 


F.sco {Casa fondata nel 1868) Via 
Carlo Felice, 10 - Gonora, oppure 
ai principuli Banchieri s Cambio- 
valute naì Reguo, 


(Estrazione 31 DICEMBRE corr, suo) — 





_ UDINE 
(La Città e il Comune) 
BIMBI 


Crenture spensierato e biricchina, che 
nulla comprendete della vita, che per.un 
nulla lagrimato e sorrideta, creaturine 
microscopiche è fragili, bambini, voi 
sigta la poesia. dell'universo! 

Timidi o arditi, omini seri, 0 capric- 
ciosi folletti, voi porlate dovunque un 
profumo geutila di grazia è di candore, 
anche fra i cenci, nella squallore d'un 
tugurio, nel fungo dalla strada. 

Quante volte l'arguzia innocente d'un 
biricchino tant'alto, ci La costretti a 
pensare! Quanté rolla ci sentiamo presi, 
da viva tenerezza, dinanzi alla grazia 
un po' selvaggia con cui un monellue» 
cio nto mezzo metro ci getta sl collo 
le sue rosse braccina! 

Quegli scatti di vivacità rumorosa, 
quegli eterni perchè, quelle inflessioni 
di vote così delicate clie sembran car 
rézze, In sguardo di quegli occhioni pro- 
fondi ed ingenui, danno spasso sbollira 

Se vostre collere, a risvegliare pell'a- 
Hina i sonkimenti sopiti d'indulgenza a 
di bontà. 

Quegli calo non trova por i bambini 
una carezza cd vue dulce parola, don 
ha più nulla di gentile nell'anima: chi 
li toglie alln soiserin ed alla cerru- 
sione, è il più nobile degli uomiai. 

Figliuoletto dél povera, 
misero Borellino dimenticato! Fino ai 
sai enni, cio fino a che faccoglie la 





, Beuola, ruzzoli da mana a sera in megza 


alla vin, vivendo come. un animaletto, 
apprendendo la prime momnellarie, ina0z- 
zando anzi tempo l'animuccin iunocante. 
Povero tuucchietto di cancel Tu vedi 
passar dinanzi i bimbi dei signori, 


tu sgi un 





coperti di velluto, nelle belle carrozze 
rilucanti & stammate, e tu tre di 
froddo a di fama. 

L'ingiuetizia della -sorte, cha ci fa 
tanto pensare negli uomini, ci fa Îre- 
mere noi bambini, che tutti deboli, ta- 
neri, cari ad un inodo, dovrebboro 8s- 
seré tutti at .an modo faligil.. i 

Ma, .Analmoante; anche in megzo Alla 
nostra società tutta epotamo e mantiti 
entusiasmi, degli uomini pietosi e gana 
rosi compresero le parole di Cristo così 
grandì nella loro semplicità: «Lasciate 
che i pargoli vergano a mol» 

E, quasi per incanto, ecco sorgere gli 
ospitali pei bambini infermi, i comitati 
di benoficanza dell'infanzia, | carnovali 
dei fanciulli, i verdi alberi del Natale, 
risplondanti di luce, carichi di doni è 
di fiori. 

E, noi paga, questa carità bonedstta, 
gira le vie, le capanna, è vi raccoglie 
i figli dei diseredati per condurli in un 
hel nido, ita i verde è l'azzitrio, in un 
paradiso di sole e di gniezza, deve gio 
vani fate gentili ed amorose li circondano 
di tenera:cure e sollevano il loro vergine 
cuora e la luro tenera - menta alle al- 
tazza serene del vero a del bello, 

.L'Asilo Infantile! Sublime istituzione 
ispirala da. un cuore d'angelo e d'apo- 
stolo! 

Quall' atmosfera d'ordine, di calma, di 


tenerezza invisibila ma Jempra prasentà, 


quei primi insegnamenti impartiti gio- 
cando, come praparan bene il fanciullo 
agli studi e alla vita! È 

E tu, povero operaio, buoi. lavorare 
più tranquillo a sereno: all'officina; îl 
tuo piccino è.in luogo sicuro, dov' ha 


‘assistenza, sorveglianza, istruzione 8 per 


fino il cibo, 

La nostra Udine manesva d'un vero 
Asilo Infantile: ma ora, tra porta Va- 
nezia e Villalta sorge un magnifico sdi- 
fizin che accoglierà in breve 300 han 
bini poveri della città, dai 3 ni 8 anni, 

E ieri se ue fece l'inaugurazione ; ieri, 
mentro ricurdevamo la Donna gentila 
d'italia, che non isdegna chinare lu 


front4 ingemmata sulle miserie dei pa». 


veri; la dlonia forte e pietosa che scene 
talura dallo splendore del tenno per. vi- 
‘sitave gli Asili. Infantili u dispensare 
caresze, 6 doni ai piccoli paria dolla so 
cietà 
U felice pensiero inaugurare la più 
‘benefica dello istituzioni, nel giorno fe 
dicato alla più cara è Benefica delle 
Regiuel 
L'augario sincero che unanime l'I- 
‘talia mandò ieri fino al irono, si con- 
fouda con lo grida festoss dei bimbi 
che cominciarono no popolare l'Asilo 


‘« Marco Vulpe», 


Quante presto è coma. sarenamente a 
nobilmante sarebbe sciolta la grande 
questione. sociale, senza comizi e dina- 
mite, qualora il pietoso benefattore della 
nostra città trevassa imitatori; qualora 
tutti 1 ricchi dedicassero una sola parta 
del superino a sullevare le miseria dal 
prossimo, °° Gingto, 


Consiglio comunale. ll Con 
siglio comunale è convocato in seduta 
ordinaria vecerdì 24 novembre corrente 
allo ore 20 per trattare 1 seguenti og- 
goti: 

1. Ratifica di dalibarazione 3 novambra 
1803 dalla Giunta municipale per storno 
di L. 449,23 dall'art. L cat. 40, al au 
mento della cat, 04, per saldo della 
spess occorsa nel rivestimento ia acciot 
tolato dalla sponda sinistra della roggia 
in via dei Gorghi, 

2, idem. 17 novombra stasso, par ut- 
denera l'ospropriaziona furzata per causa 
di pubblica utilità di porzione del fos- 
sato del fondo in Mappa di Udine & 
sterno al n, 3792 per metri quadrati 
250 in circa, onde plinteressati pos 
sano rendara transitabile la strada vi- 
cisale ni Casali T.wipacco detta Marioni. 

3.. Bilancio prevantivo 1891 del (hs 
mune — deliberazione in seconda lot- 
tura dalle speso facoltative. 

4, Progetto di adattamento ed uso 
Asilo notturno di una parte: dal fab 
britato datto il Seminario Suecursila. 

5. Domanda della Società Veneta per 
costruzioni, di cessione at essa di un 
tarreno in S, Giorgio di Nopero di apet- 
tanza del Legato di Toppo Wassermapn, 

6, Nomina di due membri supplenti 
della Commissione per la tassa di Fa- 
miglia 1804. 

7, Notgine @ surrogazioni nelle rap- 
presentauze della Opere Pie dal Co. 
eine, come da stampato pià distribuito, 


I IV” Congresso fella “Dante Alighieri, 


coma sì espose dill'usamonte nolli nostra 
corrispoudanza da Firenze di igri, ridastò 
ia Aduria in un'opera efficace a dura» 
tura dell’ importantissimo sodalizio, che, 
mirando alla: difesa e alla diffusione idella 
lingua a dalla coltura italiana oltre i 
confini del itegno, deva reagire poten» 
temente contro l'azione ostile all'Italia 
dello Scehutverein, della Sociatà Biava 
Cirillo e Melodio, e dell'Al&iance fran 
CATSO. 

in aggiunta a quanto à detto nelia 
nostra corrispondenza, diciamo constarsi 


“Ere citta 


IL FRIULI 


cha i soci della « Dante Alighieri 6: ‘nol 
Regno sono ora in unmero di oltre 3000; 
e il reddito sociale nonuo $ ora di live 


29, 006. Il: Comitato di Udine, con 150 
a ilir vero!) fu più volte. 


soci inochini, a 
nél corso delle discussioni dul Congresso 
citato come esempio di nrdiuò a di effi. 


‘cage: operasità, Basti dira che, nell’anno 


in corso, il Cornitato di Udizie ha ero. 
pato Hire duemila pet la scuole italiana 
tuori dei Regno, Notiamo poi .con s0i- 
disfazione: che nel Consiglio Contrala si 


frora, con altri valanti, il nostro conicità 
tadino on. prof. Marinelli; è questo nome 
suona intellifenza, patriotistao, 8 mara-: 


vigliosa attività. 


sd 


Sull'argomento della « Dante Alighieris 
troviamo che nel Corriere della sera di 
iari gi esprime l'idea che Îo statuto dalla 
melrsima venga ridotto a due soli ar- 
ticoli: si dica nel primo cile «Tn Suciatà 
«ha lo seopo di difendere e di diffon» 
«dara la lingua italiana in tutte la terra 
« italiane non unite al Regno»; nal se- 
condo cha «la Società 4) eccnparà della 
« diffusione della lingua italiane în altri 
« punti del globo, soltanto’ se avanze. 
«ranno dei fondi, dopo aver raggiunto 
« completamente lo scopo determinato 
« dal primo articolo», Oaservidmo par 
conto nosiro, tha safsbbe superiiua ln 
espressione di un concetto che è già im 
plicito nell'attuale statuto della «Dante». 


Lo scioparo dei telegrafisti 


Questa mattina gli impiegati telegrafisti 
addetti all' Ufficio locale abbendunarinn 
in massa il servizio, dichiarandosi soli. 
dali coi colleghi che n Roma e in al. 
si misero in isciopero per 
protestare contro ie innovazioni ministe. 
riali a loro riguardo. 

In Ufficio non sono restati che il di. 
rettore siglor Colli e l'ufficiale siguur 
Biunchi. 

A questo proposito rammentiamo ché 
esista ua articolo ]Sldal Codice penale 
che eosì suona: cl pubblici ufficiali 
cho, in nomero di We 0 più, è previo 


“gancertoi, alroandonò indebitamente i) 


proprio ofilciu, sono puniti con la multa 
da lire cinguecetito a tremila e con 
interdizione temporanea dall ufficio. 
Alla stessa ‘pena soggiace il pubblico 
ufficiule, che abbandene il proprio uf. 
ticio per impedire la trattazione di uu 


affare, o per cagionare qualsiasi altra. 


pocumento al. nubblico servizio», 

Certamente sarebbe desiderabile che 
ib Governo, prima di ricorrere a misura 
di rigore, cercasse di trovara il mazzo 
di conciliare gli animi, dando ragione 
a quelle esigenze che si presentano giu: 
ate e legittimo. 


Pellovoro delle donne e dei 
fanciulli, Questa mano un ispettore 
guvernativo ha ‘ntrapraso la visita de- 
gli stabilimenti industriali della città, 
per valere in qual modo sia osservata 
la legge ll febbraiv 1856, sol lavora 
dalle donne e dei fancinili. 

Qegi il siguur ispettore la visitato 
gli stabilimenti della ditta Bardusco, 

Crediamo di sapere che dopo uttimata 
la visita in città, il suddetto ispettore 
intraprenderà quelta degli sta bilimenti 
in Provincia. 


Processo Trmaora-Cloza 


Udienza del 20 novembre, 


Presisda il Presidente cav. Tufano, 
Giudici i dott, Fiovasi e Monessi, 

P. Mii sostituto procuratore dal fa 
T'exeira de Mathos., 

Accusati: Guglicimo Ermacora e Fa- 
Ho Gioza, difeso il pruno dugli avvocatl 
Gtirardini e Hartaeioli, ed il secmido dagli 
avvocati Schiavi a Caratti, 

Parto civilo: Banca Cooperativa Lidi 
nosa, rappresentata dall'avv, Measso, 

Periti d'accusa: ragionier] de Kumert 
Silvio di Yenezia e Cozzi Giuseppe di 
Udine 


Poriti di difosa:  ragionint(i Magni 
Bitore di Vonezia è Sandri Federico 
Luigi di Udine. 


Siamo alle arvingtio. La sala 4 affol- 
latissima. Sono state portato in udienza 
quattro apposita poltrone, 0 visi assidono 
iré signora &«Î unn ragazzina, 

Manca all'udienza Jon, avv, Girardini, 
imperito da una distorsione ad un piedo, 

Anzi l'avv. Bertacioli fa sua una 
istanza dell'avv, Girardini par it riuvio 
della causa. 

Vi sì oppongono il P. MM. la parto 
civile, 6 l'avv, Sohiavi par la difesa di 
Cloza. 

L'imputatn Enmacora dasidererebba 
che in causa venisse rinviata, 

Li P. H, menifosta il suo rinoresci- 
giento di non poter agcogliere la do- 


mnida dell'avv, Giracdibi, per il quala. 


rofessa atima ed amicizia; Anche il 
‘ribunale condivide questi sentimenti, 
e si ritiva per deliberara sull'iucidente. 
Pouso dopo rientra pronunciando Ordi- 
nunza colla quale, nen essondovi il cone 
sengo delle parti, rigetta l'istanza della 
difesa dall' Wrmacore, 


gioni dell'Ospitala 





“ Parla la c_ 
Parte civile. 


Esordisce la parto civita dicendo cha 
essa ha un corpico Uinitato nelle causa, 


“giacchè non ha prodotto querela, né 


chiesto procedimento panale. È ciò per- 
chò ebbe piena. confessiane dall imbit= 


tato dei fatti occorsi ed oftenge rifu 
‘sione di qualsiasi danno. MA sveva in- 


tercssa d'intervenirvi perehò l'inchiesta 
giudiziaria toccava tuita l’organizzazione 
delia Banei ed i suoi amministratori, 


Ti linea poi rl interesse morale righie-' 


darasi l'intervento dalla parte, civile. 
‘L'avv. Meisso stabilisce la posiziona 
del Direttore e degli amministrato, 
vorso i quali l Ermacora, arbitro itella 
Banca, ha mancato; scagiona. quindi 
l'operato dei preposti, pur non interes 
sandosi alla parte penale: indi accenna 
anche all'interossa civile nell'intervento 
dalla Banca, dimostrando che, alla stato 
degli atti, il Tribunale non può: proga- 
dere a liquidazione di sorta, 
Gonchiude domandando che, in caso 
di condanna, il Tribunale veglia rimet- 
tere ad altra sede la Ilquidazione dei 
danni, in confronto dagl'imputati. 


Requisitoria del P, M. 


Comincia con un asordio sugli sean 
dali odierni, Nota poscia come certi tasti 


abbiano dimostrato quanto irregular 


mente tenessero conto dei loro ‘alfuri. 
Rissente dalla parte civile ‘cicca la re. 
sponanbilità degli amrdinistratori ilella 


uns ‘carica, si assumono dei doveri” ni 
quali ai devo Adampibre. Enumera quelli 
imposti dalla legge, ‘e dice il modo cal 
quale i preposti della Banca vi bAuno 
adempiuto. II P. M. non' desidera la 
menta del peccatore, mà il suo ravve- 
dimento. E gli duolé di not poter as- 
solvere negncho il Presidente d Na 
Banca, cav, Elio Morpurgo, per la ri 
lassatezza dimostrata da loi pure. Ma 


sa questa taccia non si può levargli, 
agli esca dal dibattimonte cou un naine- 


assai miglinre di quello tiesli altri am- 
ministratovi. E cita a questo proposito 


l'opera ‘sua cattiva, zelante, efflgato al 
cmoménto della: 


datastrofa, che ralae.a 

salvare la Banca Coaperativa. i gliane 
ilirebbe essere grato l'imputato Br. 
macora, H quale può oggi. portare a sua 


“difesa l'assetto che mercà Vopera del 
‘cav. Morpurgo si ebbe la Banca. Con. 


sura posceli it P, ML: per la loro rilas- 


satezza | consiglieri d' amministrazione 
‘ Mongilli e Gambierasi. Che dire’ pai 
dell'ottimo 


Barghinz, vicepresidente, 
novella Giuclnnato, cha accettò l'onore 


della carica senza adempiere ai dovori: 


che no derjravanof Cincinnato ha sal 
vato la patria, ma Berghine non cha 
salvato la Banca. 

L ranprsentinto della legge 4 savero 
con 1 sindaci. Cita poscia le malversa: 
i San Daniele, ilal- 
l’Esnttoria di Tarcento, dei Forno Cuo- 


-perativo ili Pasiano, ed altri ancora, per 


conchiudere cho davesi porre un treno 
a codesta invasione dell'immorglità. 

Dico che i fatti imputati all'Emaa- 
cora ad nl Cloza sono così svideuli cha 
nuasi era perplesso sp. avesso dovoto 
occaparsane. Dimostra come 1'Ermacora, 
per Vineurta di chi doveva sorvegliare, 
iso il padrone, l'arbitro della Banca, 
dove non c'ara sontralio qualsiasi, Di- 
Mostra che dopo le risultanzo del di- 
battimesto nou si può sostenere l'im- 
putazione di truffa, poiché ‘nello aqui 
razioni che faceva l Hemacors non a'ara 
bisogno di artifloio par sorprevifere in 
buona fedo altrui, dal momento che Lutil 
lasciavano ch'egli facesse ‘sempre il co- 
mido suo. 

Gi vuole del resto una disinvituca 
unica, una vera Pinccia tosta, n soste- 
fiera in difosa dell'Hrmacora ch'egli 
dieda grande sviluppo alla Binca, oi: 
Lando 1 famosi rescooati morali, Dice 
che dove c'erano i guadagni, l'Erma- 
cori li incassavai quando invero c'a- 
rauo delle pardite, ss30 pralavava i da- 
nari dalla Banca. 

tutti quelli che si appraprinno i da- 
nari glteui, dictogo che avevano inten- 
ziuna di reintegrare, di rifondere, di re- 
stituiro, Il PM. invece vuol dimostrare 
the l'Ermacora nono ha nai pensato 
A restituite, Bd i plausi all'Ermacora, 
contenuti noi respconti mornil, venivano 
Kppunto dagli amici è clionti dell’ Er- 
MiiCOrA, i 

P, M. dico che in questi devesi ve- 


- dere la disonosti sistamatica. Vione poi 


A parlare della perizia ‘d'atcusa, ché 
jualitoa di grande valore; la porizia 
chi difosa, nersonificata dal: cav. Magni 
Gcomposta di arguzie, di lapidezzo, come 
si dlee, per oovare ii golto. E gli nf- 
fibbia poi anche il titola di Dan 
Basilio a proposito degli addebiti fatt 
al teste Gallo ed al cav. Elio Mor urgo, 
par quest'ultimo givca il tasso dei ri- 
aconti, Dice che i ariteri della ‘perizia 
di difesa. sono tali che Ie affermazioni 
della modasima non hanno diritto di 


basare creduta, 


Par converso il P. M. sustlene la aln» 
cerità, l'importanzi ed il valore reila 
perizia d'accusa, che è, dice, chiara, 


| priagiona, 
alia - questione. .idi 


scolo 77 dal Codice. penale: 
; qui fa ciaiani di giarispr udenza, 
Hauca Cosperativa : quando si assume 
i On 
‘questa imputato, dgli santa conpaseltio: 
‘noi creda, ch'egli ala colui clie.trascinò 


risconti dalle” enmbiali 
ial pagamento cello stabile di ‘Arita, 


‘esisto, di falso uon sl può. 
‘se non sussiatessaro ld ragioni detta ia 
‘argomento dal P. M. si potrebbe par 


precisa, esatta, basata 
monta. . 
II fatto, dice il P. M che l'Ermacora 
sE upprapnriato delle somme, è Pacifico, 
è liquilo, Quindi l'importanza detla pa 
rizia sta precisamedto nollo stabiliva i 
falsi di cui l'Ermacova si rase. tespon- 
sabile. Analizza i-Putti- per venire alta 
dimostrazione ‘ dell'abavidilo ‘sud, ché 4 
di sostenere. i falsi. a carico del Atuglial- 
mo Ermacora.. È vieve all'operazione 
del famoso stabile di Arie, che l'Erma- 
“foca ’assorisce ‘garantito. Noi SAppiania 
coma signo shalorgditivi |. metodi di ga- 
ranzia. dall'EÉrmbacora, : ‘esdlama’ He. M 
Sostiéne “elie'guasto Bra un affare per 
sonale dell'Ermatora o che ha Ì garat- 
tevi di tutti gli alici. Ma però H POM 
dice ehe il reato è continuato, & quindi 
tutti | capi d'impufazione si piassuinauo 
in uno solo. Sostiene glia par eli affetti 
ilelle appropriazioni - indelite: compiuto 
medianto i faisi dall'Ermacora, ci fu, 
oltre la possibilità di danno, l'effettiva 
nocumientà per tà Himta e pari terzi. 
Ricorda.in proposito’ dei ‘falsi la giuri- 
sprudenza che viene a confortare. if 606 
assonto, cu 
Provato a, “catino. dell! Krmacora, it 
Falso ‘1 appropriazione indebita, il falzo 
noù come 'mézzo por ‘Conipiare î appro 
ina per: ceciiltarla; torna 
diritto; e guanto 
alla pena. dice doversi. applicare. Varti, 
Fd. ande 


al fatti unica 


Veneado il P., M:; al Giosa, die” di 
voler farò ‘della rettoriéa: iper 


l'Ermacora alle operazioni incrinipate. 


:I fatt sono scanplici è concludenti; LUCI 


è soltanto Ermadora: che‘ intolpa il 


Uloza, ma la sua partecipazione :-regli 
affari, della Banca prova ch'agli:sapera 
COMme ‘andavano la cose, e, dal momanto 


cho il Cloza : sapeva, agli È vesponsabile. 
Rileva poi ‘ta’ sua partecipazione . nei 
cho servirona 


Sostiene che agli deve ritentersi.cam- 
plics necessario dell'Ermicora uell'ap- 
propriazione inilebita, &. partecipe. in 
alcuni falsi ad ésso imputati. 

Pugsi poscia lla "pena ‘e ude fa pro. 
‘posta conereta, lasciando al Tribunaio 
fissava. la misura, tenuto:-conto..-della 
qualità degli imputati, ch'evatto,,. per. 
‘la loro posizione, maggiormente. tenuti 
‘al dovore det' citta:llili di maritenersi 
attesiti.- Corichiulla -domatidando ‘al'Trt- 
ibunale’ Bua; sentenza: non. sevardi “ma 
giusta... al 
Si prende JL solito riposo. 


Arringa. dell'avv. Bartaoioli. |: 

La. causa, gomincia [i .difausore;. è. 
sorta sotin una sattiva stalla, Ai primi 
gennaio 1893 scoppiano i' noti scandali 
‘bancari allora appunto at spargono lo 
vati ‘attil'acquisto della stabile di Arils, 
è In stampa intitola l'affare : Pananizno 
tedinese. Tutta la istruttoria s'è risen- 
dita di questo ambiente, di queste pre- 
veuzioni, Nonostante cià, la cuagienza . 
popolare a0n sapeva fio da quel ma: 
mento  poragaderio della colpabilità 
dall'Ucinacora, sauzt uh dontimento di 
commiseraziae lo agcompagnava, É. 
quasto seutimento si è. rinforzato dope 
lo wlienze di que sto dibattimento, È 
entrato néella' cotivinzione di tutti, «dl 
anche nella coscienze dai componenti il 
Tribunala, che PErmuaovra qui è eblpe- 
vola, . 
La coscienza pubblica diceva an sem» 
plicissimo rigiola mento come va che 
quest'unma, questa, Inoitastà, ragolaia, 
liu vu momento è diventato un bin. 
bantaf Dova. scio questi lauti. guadagni, 
questo tasche rigonfie dell'' Ecmacora 1? 
Ligli sarà stato leggera, avrà orrato, 
ima delinquente no, poiché mentre! egli 
s'è mvinato ed. ha rotinate la soa fa- 
miglia, altri. che ‘approfittarono della 
sua debolezza e s'ingrassarono alle aus 
apalla, . passeggiano tranquilli lo vie 
della cità, Cumo va che i fatti, per t 
quall l'Ermacora s'ebba ripetuli rin 
graziamenti, a sui’ iuali altri ne trao 
vano: profitto, sono adesso © diventati 
voati? Eaco ciò cha si domanda ln co 
scienza pubbliga. 

Hi convincimenta ‘della, popolazioni 
intera è' che l'Hrmacava non é un de- 
inquente: facendo qui l'atialisi della 
gausg vedremo che. questo. convincie 
monto Lou è errato. 

I! difensore viena ai fatti, o: dice che 
nou può parlarsi di ‘falsi, è dimostra 
che tutta la sorttturazioni: nei repiatri 
gorpiapondona alla verità dalla '‘coss: 10 
Bilunzioni mensili erauo esatfissime, sine - 
tetiche, confurml alle: registrazioni, E 
uva è dunque. al falso? Il P. M. 
equivoeato nel ol'iterto ‘del falso; le bu- 
ie, i mendaci, non''sono falsi, ed i o” 
lizuiai Sttiai possono qualificarsi 
giardi, mendaci, ma non falsi. Ba rec 
macora avesse mosso la. firma dalle 
Ditta nei ulizzini, allora sì potevasi 
imputario di.-falso,. ma.nunndo-tiò-n08 
parlare. È 





























lare di iruffa. Falso in senso penale 
non c'è, prichè la bugia, il mondacio, 
non possono costituire talo reato. È 
l'ipotasi del . M. non si sorregge an- 
ehe perchè non esiste l'uso sciente del 
documento che:si pretenderebbe: falso, 
Ma, tutto ciù, dice il difensore, è e- 
anberante, perchè è vero ciò clie dica 
l'Ermacora, e cioé che nou asistono 
polizzini fittizi, ma che esse si appro- 
priava le somme che dalia parti vani: 
vano vérsato a restituzione dei ‘oro 
prélevamensti eseguiti..alla Banca, e dai 
quali si è aldelntato, E questa dichia- 
rationa ‘fu tatta dall'Érmacora sino 
dalla prima domanda ché in argomento 
gli-fu fatta dal giudice istruttore. 
‘Cita i} difensore i fidi fidaciari cha 
dai periti d'accusa lurono qualificati 
falsi prelevamenti; di essi | peritù non 
tennero conto .perclià ‘lollero appunto 
che' fossero falsi pralevamenti, - 
Dimostra che il P. M. si è compia- 
ciuto «di farg apprezzamenti fucili a co- 
modi sul conta dei periti di difesa, par 
deftolirli,& perchè :rimangsse intatta la 
perizia di accusa, su cui Unicamenta si 
basa il prucesso, Stigmatizza 1 operato 
deiperiti.-di. accusa che sono- partiti da 
un. preconcetto voleddo irovare i falst 
debitori delle. 72 mila, lira  confes. 
sato . a. .debito. proprio . dall’ Ermacora 
verso.la Banca: Analizza l'operato stesso 
per: dimostrare ' cha detti periti havuo 
comyigsso degli. arruri. enormi, e cha 
quando furono ad .èssi rimproverati al- 
l'udienza non seppero dare esaurienti 
givstifitazioni. Le doro «operazioni ba- 
satovadinsussistenti accuse, è precon- 
cetti, 6. sono. Quindi. evidentemente er- 
rate, ‘È dice: che la perizia d'accusa non 
è una - perizia contabile, ma induzioni 
ad apprezzamenti azzardati che non sono 
permessi a-chi: possiede nu po' di lo- 
Amunetto il difensore che l'oporato 
dei..periti di. accus:i polesso sostenersi 
ìn grado di istruttoria, ma venirio a 


sostenere dopo le risultanze processuali, 


= 2 + e 


è troppa ostinazione. 

Ht«difansore si dice tranquillo che il 
Tribunale escluder4 il falso, e restorebbe 
quididi, l'appropriazione semplice, e nou 
qualificata como vorrebbe H P. M., 
cha.:d. punibile soltanto su Querela di 
parta. i 
 5Passe iu rasségna tutti i fatti, 0 va- 
uéido allo stabile di Aris dice che fu 
vò: affare dello stesso caratlare di quello 
Tdesitori, che dalla perizia fu qualificato 
soltanto irregolare. Spiega il contegno 
di Cloza mell'aflara, che, come credeva 
l'irmacora, riteneva che i fondi levali 
dalia Banca fvssero garantiti dui pa- 
routi dell'Ermacora, il quale certamenta 
nén avrebbe. prelevato i danbri se, it 
céso di una perdita, non atesse saputo 
etta i parenti. «vrebboro pensato a rei- 
tefrarla” E cid ora nella coscienza di 
tutti, checohè ue dica in contrario il 
Pi M...In tutto ciò, dunque, soggiunge 
ìl:difansore, ci saranno irregolarità, ma 
intenzioni crittinosa giammai, 

“Aa 18 0 10 parla ancora l'avv. Ber- 
tacioli;' my; essendo stanco, domanda 
qualche minuta di ripuso per comple- 
turo l'arringa; ma puscia col consenso 
dalle parti si rimanda la prosecuzione 
a domani. . ì i 

Vendita lbi4. La locale Con 
gragazione di Cacità, nel giorno di gio- 
vedì 23 corn... mese alle ore 10 nol 
proprio ufficio sotto la Loggia di San 
Giuvanni,. procederà alla vendita di al» 
euoi libri rimasti da losciti sd offorto. 

‘R libero. fin d'ora nelle ore d'uffizio 
d'esaminare i detti libri o. l'elanco. 

‘Agenzia generale d'affari. 
Vedi avviso ‘in quarta pagina. 
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Tentro Minerva, Molto pub- 

bfieu e scelto intervenne iar sera alla 
seconda dei Pu:tani, Nel palco del 
Prefotto c'erano l'ili. sindaco cav. Mor- 
purgo, il generale Osio in borghese, e 
il maggiore dei carabinieri, La marcia 
reale venne applandita e bissata. 
. Lo spettacolo procedette bano, men 
che da parte del tenoro, il quale sap- 
piamo che sarà sostituito alla prossima 
rappresentazione dal tenore Enrieé Da 
Maprile, notn favorevolmente al pub- 
blica udinoso per aver cantato cul 
implto Imon esito tre anni fa nel Bar- 
biere al Minerva, assielne alla Bram- 
billa e al Cotogni. 

La bvavisstina signora Elvira Brar- 
Lilla fn anche iori sera continuamente 
applendita, è chiumata più volte al pro- 
scenio. Dovatte vipetera la rumauza 
d'amore del secondo asta. Anche il po- 
polare dustio « tlella tromba », 
pel quale il dis è quasi inevitabile, i 
Gravi Marnandez a Campello lo dovet- 
tero' replicare. 

— Questa sera riposo, 


Ferimento, Nella notte di sabato 
alle 24, si presantava all'Ospitale por 
farsi medicare una ferita lineare alta 
metà. circa dell'avambraocio destro 
certo Luigi Cuttini, d'uuni 24, macel- 
lzio. Tale ferita [u giudicata guaribile 
iù meno di dioci giuri, 


‘Buona usanza. Oferte fatte aila 
localo Congregazione di Uarità incmorte : 

di. Disnan Luigia si 

Rigo Lennardo lire 2, Dorta fratelli 
lire 2, Jacuzzi Alessio I. . 


Una buona ed utile pubbli- 
cazione. Assai raccomandata si è il 
Battettimo generale dei concorsi che 
esce periodicamente in Milano e riporta 
tesivalazente tatti i moltissimi concorsi 
pubblicati dalla Gazzetta Ufficiale de! 
fiegno e gli altrì di cvi fosso vanuto a 
cognizione, con tutta le particolareggiate 
condizioni, programmi d'esame, indica - 
zioni di testi o compendi per prepararsi 
a cletermiuati esami; graduatorie, ruoli 
vrganici, l'elenco permanente dogli im» 
pieghi vacanti dee. sc... 

Abbonamento: dal i gennaio al 3I 
dicembre lire 5, dal primo d'ogui altro 
messo alla fine del corrente anDO, 10 
ragione di centesini 50 ogni mese, Per 
abbonarsi spedire. cartolina-vaglia all'e- 
ditore G. Penua in Milano, via Sant'An- 
tonio n, 7, Numeri di saggi a richiesta, 


Appartamento d'aflitare 


io via Profettura, piazzetta Valentinis. 


n. 4. 
Rivolgersi all'Amministrazione dei no- 
stro glornala. 


Giornate di Kneipp. Îl n. 12 
del Giornafe di Kneipp, indicatore uf- 
ficiale del sistoma di cura Kneipp, con- 
tiene : 

La cura idrolerapica noll'inverno {vont. a 
fino) -— Una guarigione straordinaria «—— La pis» 


guedia6 -— i buoni effetti dell'acqua — La. 


cura dell'acqua uolla epilosia — Lò Nonne 
curo guastato — Bisogna fara [e cos a moda: 
-- Ji putrimanio dei bambini nel primo aano 
di rita — Intorno l'uso dell'acqua -—— La vita 
umera — Mona. Sebastiano Kavipp —- Corri- 
spondenza — la giro — Consultora medica --- 
Fosta aconomica. i 

Il prezzo d'abbonamento antesipato è soltanto 
di L. è per l'Ulaiin o L 6.20 por gli altri Stati. 
Par Associarsi basta .joviare l'importo a fnozzo 
di vaglia o iu lattera raccomandata all'Ammini. 
atraziona del Giornala di Kneipp, via detla 
Posta, 16, Udine, — 1 nuovi assoniati ricevaranno 
tutii Î numeri Arretrati. . i 


Calfè ammobigliuto d’afft» 
tare nel centro dalla città. 

Per trattativo rivolgersi in via della 
Posta, n, 12, Il piano. 





 "SOLLETTINO DELLA BORSA —. 


UDINE, 21 novembre 1808. 


Rendita 
[ta 5 /, contanti ax coup. 
5 fine mae . . a. 
Qubligazioni Arsa Ecoles, b %, «» 
0 APhrtsbbgazinart 
Ferrovia Mandiorali 6x coup.. + < 2pi— 
" 2 % ltallane troia 2Bhi.- 
Fondiaria Banta Nazionale 4 %s +| dRd,— 
° a È + " . 4 ti Ù JI, 
n 6 +, Banco di Napoh » 480,— 
fer. :Udine-Pont. , 1.001 470 
Findo Cana Risp. Milano B %, »  50d-— 
Prasiito Provincia di Udite |, <. 102— 
. .. Azioni 
Bapssa Nazionale . ..,. 
i. dl Udine , dra , SCA » 
:». Popolara Friolana, . ., 
ni Cooperativa Udinosa , . 
Cotopificia Udinene. 1... .., 
L» Venato.. un,nai°% Ù n° * x 
Suolelà Tramwia di Udine. .... 


Pa. IS 
82.30 
07 ur 


kb + x 


107, 


+*( HZ 


e » 


Da 


.» =» DI.» 
Corona . rasesse, ga gerana 
| Cainbl è valute 
tà ‘+01 + dhegos 

Gprimania + +, è rs Pa 1° » 
Lyodra, ® r Pal” " è 5 , è " 
Auziria a Bansoncie .... » 
Napoleon! % .. usi ses 0’ è» » 

. iis dispucet 
Uhipenen Pariglan covpova . .., 
18: Hovlavarda, ore lì ?/, pom... 


Tordengs buona, . 


_— 


? 
Ì 
I 


203.+i 
IRE 
48 d,—- 
490,— 
160.—; 
470,— 
7 609,—. 


sel pl LIB DIE! 115,— 16. 116,—' 1185,— 
83-{ BI 
»’*{1100,— |1100.—|1100.— 1100,— 1100,—-1100.— [100 
208.—| 289.—| 26%-' 258.—' 255—| 25 
E; ses i g bia, 
» ferrovia Moridionsli sx coOUP.| #19,-.| 619,—| d10.—; BIB Bla, 

Meibitarran 494] 44 —| 490.—; 404.—. 495.— 


, 


115.—-i 115,— 3 

14).—| 142,—; 149.— 143.40 143,1} 
25.06] 2DASG 9.16 20.) 5, 20.18! 

226 — 226, 937.4), 091 e ZAR 
a - 932.93 20.10 
80.12 60, 1 


«sa 


15 nov.\lA nov. lè nov.|1é nov, 17 nuv. 18 nov. 20 nov. 21 nov. 
92,95 Dale 
02.50 92.15 
da, 


32.75 03,90" 42,90 
93,30 93,301 8340 
Q7,—1 99. SE 


92.10, DA20O 
B2.45) 240 


IG ! GT 98, e 





GM1.—-| 300,—i 800,— 
n8B- 239, 288,— 
«Bi, i84.- dgd,— 
131, 485.-—| 498 — 
400,—1 481.--| 460 — 
GTO—| 470,—| 490, 
b09.—. BUS, n: BUD, 
103 102. 102,1 


800.— 300,— 
284— PRE,T 
sid, -| 484.1/, 
49: 489,— 
46G0,—| 48[,T—° 
479,3 420.— 
bUP.—| b0B,— 
109, / 108,—/ 102,—, 


900, 
268 
Add 
490,— 
480, 
ATO 


y | 
rien 1180, /1150,—|115-|1120,-/1190,— 1150.— 1140.—|1130,— 
142.—| 113! 112— 142.—, 112—} ns] 1}0— 


LI5,— 
3I— 
1100.— 
238.— 
EO,— 
GI2,— 
4n9.— 


BI! BI B£I—-| 38— 35— 


vo 268. 
80,— Bo, — 
618,— 826,— 
40 498, 


nt EA 


80-! 80— 80 


—, 6 -— 








115.80, 118// 
149,— 145.10 
29.16 20.12) 20.10 
229. 220,5 200,1 
23.09 23,07 28 


(I. 115.90 318— 
143,4 


23.10, 28.12 
10.47. 7080, 97.70, 00.50 


—r,r- —,-— rr dig 





n 
60,83 81,80 


e, rr 





1154; 


IL FRIULI 








Osservazioni metearelogicha 
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liv, det mara 737.8 740.7 | 7155 7499 
Usuido rotat. 68 65 : 78 78 
Iteto di ci.ie misto iniato rmuisto misto 
SUIT asd, m. i 3.0 0,9 c— — 
è(dirstionè ! NE NE | N _ 
?(val Kiloa, : 10 2: 41 |-9 
Terza, sendigr. | 9.0 96 | 86 | 18 


Termporetora(munginsa 10.9 
{minim® 49 
- Tomparatora trivio» RllPaperio 3.2 
Nella notte 2,8 > 0. 


Tempo probabile : 


Venti deboli moridionali — Ciolè puvelnto cou. 


piogge, 


Le entrate dell'erario crescono: 
suientendo i lamenti dei piagnoni 


Da un quadro sinottico pubblicato dal 
Ministero dei Tesoro si rileva come le 
rendite patrimoviali dello Stato, che dai 
luglio a tutto ottobre 1892 nvavano 
reso lire 24,403,446, resero, nel poriotto 
carrispormiente dal 1893, lire 27,835,546, 
cioò lire -3,432,100 in più. 

Per contro l'imposta sui fondi ru- 
stici a sui fabbricati resa lire 380,878 








‘di meno; quolia sulla rigchezza mobile 


lire 2,601,056 di meno: La posta resero 
lira 809,609 di più, i telografi lira 
469,183 cdi meno. 

È cosa veramenta degna di nata, do- 


pochè taluni diginsero così stremate Îc 


forzo econvmiche del paese, come in 
complosso l'entrata ordinaria, che fu in 
complesso di-liré 493,433,900 dal 1 lu- 


glio a tutto ottobre 1892, fu nel periode 


corrispondente «i quest'anno di lire 


509,787,496, cioè di lire 10,393,407 in |. 


più. o, 
Avche l'antrata straordinaria fu iv 
detto periodo del corrente anno di L. 


8.628,027 maggiore che nell'anno 1892, 


‘Il totalo-cimplessivo degli. incnasi fu 
quest'anno di live 25,182,424 superiore 


ull'auno precedente, 





Per la sistemazione dei corsi d'acqua 


rei bacini montani 





Il tsinistero dei lavori pubblici ha 
provveduto alla uuinina, in ciascun com- 
partimento del genio .civila, d'una com- 
iniszione locala e permanente per lo 
studiv delle cause e,dei rimedi oppor- 
tuni alla sistemazione:nei bacini < mon- 
tani dei corsi d'acqua a terrantizi. 

Le commissioni suno composte: I. 
dell'ispettore compartimuutala del Genia 
civile, presidente; 2. di un ingegnere 
capo del Genio civile; 3. d'un ispettore 
capv del regio ispettoruto dello ferro- 
vie; 4, di un ingeguare capo distrat- 
tuale dalla miniare; 2. di un ispottore 
forestale del compartimanto; 6, di un 
ingognera del servizio dul rnantenimento 
per oguuna delle tre graudi reti ferro- 
viaria. ai, 

Le commissioni locati: dovranno . eso- 
milinre per ogni compartimento lg cone 
dizioni dei luuglii per studiava le opere 
Opportuuo a migliorare il regia dolle 
acque torcentizie, e impedire i daunl 
cl arracano sia al regina idraulico 
doi corsi d'acqua iuforiori, sia allo o- 
pere stradali a farroviatia, sia agli abi. 
tanti, &i paesi ed alla coltura. < 


L'ASSASSINO-DI NOTARBARTOLO 


sarebbe un deputato di Palerma 


T'elografano da Palermo al Don Marato 
di Napoli in data ‘18: 

«11 deputato ole vogifarasi essare 
complicato nell'ossassiniv del comm. 
Notarburtno, a verso cui procedersbbegi 
all'arresto, è uno dei quattro daputati 
di Palermo ». i 


NOTIZIE È DISPAGCI 


DEL MATTINO 














Le relazioni franco-itatiane 
e ia stampa 


Parigi 20 — Il Journal des 
Dèbats pubblica un importante 
articolo sulle relazioni tra L'I- 
talia e Ja Francia, concludendo 
che noi potranno mai miglio- 
rave se l'Italia non dà ua nuovo 
indirizzo alla Sua politica e» 
stera, scostandosi dalla triplice 
e aderendo alla Lesa latina. Il 
Gaulois constata un migliora- 
mento nelle relazioni franco- 
italiane. 

La caecia agli anarchici 

Marsiglia 20 — La polizia 
fece 66 perquisizioni.. 

Si‘ sequestrarono numerosi 
documenti anarchici e si arre- 
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NOVE 


giorno: sì potano le viti. 


‘ del vanditore. 
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sfarono altri tre anarvehici stra- 


SIC - Collegio Convitto Giorgione 
Mer 


‘ MILITARIZZA TO 

IN CASTELFRANCO - VENETO 
Questa rinato collegio & posto sotto 
Îl patrocinio drl Municipio, ha regolare appro» 
vazione dal Consiglio Scolastico Proviacialé, 

e cinta 19 anvi di florida esiatanza. ..- 
posto ad oriente della citta in ‘uva 
posizione s luberrima, ba orrizopio r.d ptf3- 
st simo dei colli-asolani, vasti porticati, comila, 
palestra, gipnastica, sala di scherma, officina 
por gli allitvi; iteclinisti 6 può disporre 
«negra di camere separate per frat-Hi a par. 
allievi. Il Collegio è illaminato 0 [nce elettrica. 
Buon. trattamento, massima sorvegliarien’ 
e eure amoroso, Rimans aparto anche darante.. 
le vacanze autunnali, TI 
Eutruzioae — Regia Scoola Tecgità, 
Corsi arepar tori ugi. Istituti, Militari. Souola 
Ginnasizlu. Scuvle. Speciale di Commerdio, 
Scuola uljievi maceliimiati. Scuele élomsentari 
aterta, i 3 pta; 
Gli insegnanti ed i Profasseri‘d eile scuole 
interno sono forniti di diplomi legrli. «Par 
schigriment o progremmi rivolgarsi saclo:. 

sivamente 4l Direttore l'roprotarié.rigoor 


Lulgi Grif. 
00000000000008 
Cificina Moccanica.. 
DE LUCA ePASSONE 
auosessori alla Ditia RC 


A. Fasser e Figlio 


UDINE - Vis Prafottura N, B + UDINE .. ‘i. 


AI Brasile 
I New York Herald pub- 
Diiea un dispaccio da Buenos 
Ayres, firmato da Barbosa, il 
vale dice. che non prestasi 
ode Bila voce che Dea Mello 
proclamò il figlio del conte 
d'bu o naperntlore, perehè In 
fioita lo abbandnverebbe: 





iG@RIC04,4, 
+ RZ 
Lo stato delle campagne 

Diamo il sunto dello notizie uffiviali 
sell'audamento delle campagne. 

Le pioggio furono generalmente assai 
utili. Nulla Valle Padana esso riusci- 
rono vantaggiose ai seminati, che ger- 
mogliano benissimo; ivi i lavori prin 
cipali sono quasi compiuti e si fa sola 
Quulche coancimazione, A] centro le piog- 
gie furono complessivamente utili, ma 
in diversi luoghi troppo copiose, 8 ca- 
Fionaréno qualche allagamento: itnpa» 
diroo poi dappertutto di proseguire lè 
semine e qualunque altro lavoro. In Sî- 
cilia: non feronio in -ganerale sufficienti. 
La raccolta delle alive è quasi Auita” 
in Sicilia, continua con pradlotto sud» 
disfacente in Liguria, e sta per inco- 
minciare al Garda a nel contingnte me- | 
ridionale. In diversi Juoghi dol mezzo: | 


meli 











i Si sseguiscono: Fila rate a vaporsi —. 
Incaumotot per assaggio seta — Cal: 
dale a vapnre — Utensili mesege: 
nio d'ogri genere — Bortgàl d'ogni 
‘grandezza 6 forina, sienri conto il faoco.si 
Parto (Pa ‘ferro -a' prova di fasce! = 
Cnoceltd, Rlaghier-, Roeriate, Fasi, 
forriutoe è Serro: — Larafulotini 


Corriere commerciale 


Mercato selle scie. 
{dal Sole) LA 
- Milano, 20 novembre. 


Apriamo la settimana con un numero 
discreto di richiesta, provenienti dal con- 
sumo, solo che, oltre 21 essere queste 
richiuste di minima importanza, paree- 
chio di @sse SL versano sopru titoli. e 
qualità impussibili & rinvenire sulla no- 
stra piazza, a 
da complesse duuguo gli affari fatti 
furono pochi, ed a prozzi che segnano, 
più o meno, condiscendenza da parte 


d'ogni forma 6 sistema — Pompe in'gé: 


naro, ec. ece. . 


Ferro Pagliari. 


ricostituontedepprativodel sangue . 
del prof. Giovanni Pagliari. .. 
Premiato con undici medaglia 
“ocquattro delle quali d'ore 
Goarisce l'anemiu, la clorosi, le ‘perdite 


biancha, la scrofola, ld mulattle ‘consutitive 
8 cli stonanco, ed iu generale tutte le forme 


Gli organzini fini anno sempre i pre- 
feriti, ma si sfenta a trovarne, ad il 
ganere sublime, maggiormente richie- 
sto, è anche quello che è più scarso. 


| Listino ufficiale 
doi prozzi fatti sul mercato di Udine 
ti giorno 20 novembre 1893. 


* Nenpole a! quinlaie da lil —.— a —,— | indrebose proveniemi da indebolimento od 
id " o. & "| Altorazione: della ‘massa’ Sanguigna, coma 
ne . DS a ne lo provano ' prretié sInreggiate feluzioni di 
Castagno 2 10-_A di Cliniche meriche, Ospailsli, Professori a Ma- 
Marroni i cui diei il’irafin 8 dell''Estoro. raccolte in un 


opuscolo che vienu spe tita:gratis a chiuo» 
ue ne faccia -doisanmila al Deposita. gane-. 


= — 3 —_— 


Fagiuoli di pianura » 
—t— 4 20,--. 


n 
= 
“” 
» 
. 
= Ulpigiani =») a 
. 
» 
n 
La 
ai 


Hurro ai kilogramma int | rl PAGLIARI 0 G. - FIRENZE: arché tno- 

.Powi di terra NOI, =,- a —— | diante invio di un setaplice biglietto da visita. 
Tégolino È —.—& | - T'rovayi im (ulss le Farmacie al prezzo di 
Gallina e R —: | biro 1.00 ia bottiglia con. istruzione, .. 


Uova alla dessioa cisl 


Trovasi fa tutte Jo farmatic:a! prezro di 
Lire 1 la bottiglia. 








PER TOSSE E GATARRE = 
USATE CON SISURTÀ 
laLichenina altcatraimia Valento 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L'ANISETTO 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DePosiTo.UNICO PARSO . è +. 


L: VALENTE.ISEBNIA 
Udine, presso la farmacio Alessi 0 Bosero, 







Antonio Angeli, gerente responsabile 





di BURGIIA RT 
RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 
:--DEBINE 





Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
pazzi dli piazza 

(E frequentatori stutl'a aula iuterus 

pagheranno iù biglietto d'entrata atazione 


Agliamatori delbuon Vino, 
in vin Cussignacco all'osteria del « Ca- 
neriuo» vendesi vino padovano buonis- 
sultanità nel caso avessero da sortire sotla | simo a cent. Gal litro, nonchè ribalta. 
la tatti.) dolce eccellente a cont, Sal litro... 


040A9: 0A 010.000.008 


GAVALLO PER. FAMIGLIA 


Trovasi in vendita ottimo — 
cavallo baio - senro garan- 
tito sott'ogni riguardo. 

Dirigersi in Via Palladio N, 27 
f. Piano — tdino pi 
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PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO | 


Ù DEI CAPELLI E DELLA BARBA 


9-0 
Una chioma folta e || : Lu barba ed i cepelli 
aggiungono all'uomo a- 
finente è degna corona. spetto «di - bellezza, di 
i forza e di sepuo 










MS 
. 





mero 





: < dre * 
e - dA TA Pa. 













della bellezza. ©. 





da Tae) ta , Vi le Da 
i SS Da N ki i 
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Nar 7405 
; NALI [aa 
Ur e: GRATTA » WEAR 
at 44 TESA a di 
RENDE AA 
LU — dt 


Bet IRci 
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ATTESTATO 


"4 Signori ANGELO MIGONE e'C. — RHluno, 


gono» €. e dotata di fragranza deliziona, - 
impedisca immedintomente. :Mi:caduta rei capelli è della: barba -non.salo, ma ns 
if Agerola lo sviluppo, infocdendo loro ui e morbidezza, — Fa scomparire la forfore 


L'Acqua di Chisina di A. 


EI ed isslcura alla giovirezza una |ussuroggi nto capigliatora fina alla più tarda vocchinia 
-$ « sù 1 ; Ph Lea 1 . . 





Le inserzioni per JI Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del .Gior 





4.La vostra Acqua di UChka. ma di soave. profumo mi. fu di. grando sollievo. 








ale in Udine 


f 
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=. » 


ente ere PRR e 
Umane nt leone 4 fn de dt 














è mena 
4 . ù " . a: i È î 
S | AI > 
È '» è I “ ’ È a 
rai o» So ° sei 11 1a. 1h - LI n 
ife altre malattie nérvokn, agua 4 

CE] riscano rudicalmentscolle dalabri de 
SI potveri delli vv FI Qafite 
SI corttri rivi dicon 
SÌ SIARIUINAROI cassaniat {E 

" + DÉ BOLOGNA oi n 
mm . . . e $ 0,0 n. n «Hi: 

= I; trovano in dStalia è; fuori, Z 

a] nelle primarie farmacie. ——.. ia 

-EY Si spedisce gratis l'opuscolo. k= 

ì i i ‘12 
+|.de! puariti,. ic E 
Partenze >  Arriei 1 Partgrivà “"' ‘Arziti” 
Uh UDIRE xoeentttara $ da viminta avvii 
M HM d.65 » D, ; Baja : è 7.45.. . 

0 4.50 9.10 ° O. 65.25 a0. AD,kB 
M.* 7/08 i0.14, 10. 10,65. 60, 
D. 11.25 tato Di 1420" I8b6" 
O. 18,30 18.20 Mi 19.15 ‘28,40: 
0, 17.69 23,46 :«p.P.tt17,81 -.  2h40. | 
Di 20.18 23.05. LO, 22,20), .,. 2.86 


Putta da Pordenone, 


DA CASANGA è man] DA IPIGIMBEROP a cat Bfà 
Bai "46, 


CI quanto freno si ferma e Porfonane. Vasi 


O. 59,30 10,15 


M, 1440 16,850 


®° » 


Hal iL saliti... 

Mi. 18,10" ‘78,5 : Ò 

Dà LUOINE 
Gò 


4 PONTESMA.( va pontena;! A UDIME.- 
di 0... 04 
D.' 7.50 


9.65 | pi gdo i1t08! 

O, 10,40 ig 40! PO. 14,59" 1708" 
D. 17.00. t9,99 80.16.6500: 1940; 

. d. 17,35 20,60 D. 18.37 “| : 00.05... 7 


Colncidenza .-—- DA - Portagriaro:: per Vasca: 
ala ore 10.12 #-19.52 Da Venezia arriro glie. 















E Deposito generalo da Angelo Migone © O, via Torino,n. 13, Mirano; 


W ty trovasi da tutti i Parrogcisti, Profumieri; Droghieri s..arsucohieri del Regno. 





A Udine dy Eurico. Mason chincagliere, fratelli Potrozzi parrucchieri, Fruncesco 


a Afinisii dreghiere, Angelo Fabris fermacista. — A-Maniago: da Borauga Silvio far- 





fg) ipacisla. —. fi Pordegone da Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or- 


MESE Icodi E. e Larise fratelli — A Tolmezio da Chiussi farwRcista. 






su. % È 
fi: . i; 5 } 
i È "4 .° 

% 


cede ‘tutti i giorni a quelli e 
tu) xlane: Rotedw che costi:!Meé #. 
Queste pilloie, che contano ormai 


ne —_x 


31 = —=- sr iL rie eta © 
A i ‘4 chela sdla Farmacia-QUavio Galtosni di Milano, ‘ton, Laboratorio ia, Piazza SS, Dietro où 
ST DIFFIDA Lipo, N.‘2, posstude la fedele 4 mogistrolt | X o 


RADICALMENTE 


segrete {Blennorragie in genere) 


— ter è 


. fessoro {WGI ‘PORTA! dall'Università di Pavia. . 





Inviando vaglia postale di Lire alla Farmacia Antonfo Yenca successore ‘al Galleami — ‘coì Laboratorio chimico 


Via Spadori, N..15, Milano -— si:ricavono franchi ng) Rogno ed all’astero.:Una iscdtola Billole del’ Profassore ‘Lufgt' Porta e va 


E == ae vetrenne= e "ne 
' 


flacono ili Polvere: per arqua sedativo, coll'istruzione sul mode di nsarne. . 


RIVENDITORI: in Wale, Fobris A.; Comelli -F., Filippuzzi-Gi 


G motu npparentenmeste dovrebbb sssére lo acupo di ogni an.- 
mulato; ma invece moltissimi sono coloro che RÎfsti da mlutiia 
non guardano che à fur scomparire al più prestò Pappurauza 
i del: mule che li torsenta, anzielè' distruggero per. sempre € radicalmente la emana che lhi 
proîtolio:;; e per ciò fare RO ‘dstrivgenti dunnosissimi salute propria sd a quella della -prote mamsltura. Ciò snc 

6 igaorano l'asifleoza delle pilkole del Professore LUIGI PORTA dell'Università di ‘Pailivo, e «della 


trestadue annuni di successo 19contestato, pÙar-le sua contivus. è perfette - guarigioni dagli 
scoli sì} recenti cha. cronici, sono,..gome lo Bitesta il volenta dottor Bazzlni di, Pisa, l'unigo a varo rimedio che woiermente. all'acqua 
sedativa guariscano radicalmente della predotte malottis:(Blénnorriàfé) ciisrti uretrali, 5 restringimenti d'orina), SPRCKCFCA BR 
UEAG LA MALATTIA. Ogni giorno visito medito-chirargiche dal'a 1 slla 3 pom. Consalti ‘anche per corrispondenza. 


Aeetta della’ vera pillole del Pro 





rolemi, e Le Binaioti farmincia alla Sirena; Gorizia, C, Zanelti 


‘Essa mi.arrestò. immertiattmente. in; caduti dei “difelit‘don Gala; ‘Tud' tha "li? fede'ere: 
scere e ‘infuse loro forza e vigore. Le. pellicole c e prim orsno n grande sbbonvi 
d«nra sulla testa, eru sono totulmevte ‘scomparse. Al mior figiî che avevana ua ca 


‘gisoto copigliatura. » 


î L'ACpuaa sti Obinfina di Angolo 


de: un litro circa per l'uso delle dumiglie a | 9,50 la bottiglia. 


ore 18.19. . iii dir tu 

DA UDIKE, 4 PORTOGR. | ba porTUGR.:: A4/UOLUNK , 

ST ST PM GER *9,0rtt 

BI AS.Î6 1546 POS anti apt 
"0, 17:26 19.08 |M 17160 10.97). 














" TL 
iwhi ; i 190 della vostra Acqua ho ass'curato una lussara, DA UDINE 4 CIFIDALE f Oh CIVIDALE dA CIDIRR,, O 
pigliutara debole a’ rara, coll'uso della vos q VA UTO Vo cat“ Tei. 
idea _.# AM, ‘Q.t0 GAL EMO 906 RIE 
Migone © € si fabbrica tuto sen NEBBE. 0. i94d = iuo7. [01040 : LIR18 
plicò che a bass di essenzà rbum, e sl vunso; il Hlucato a Le 4.50 e L. #; e iu boltigile IBEBI x. 1944 201% |: 20:30... 90,58 
. Alle spedizioni pe acco. postale agginò gore Cent SU: l ti da vor x rmeste prowvainiia’ © ligrdbate! 
alza wo IRPEE : ° i i DEN: Mo bb o. #23 | Sb Li EReTI 
O. 801. ILI8. fo, QI0,,. I266..: 
M. 10,42 156 TO, 19.46. ed 
O, 1740 0 Nt PM InaO i LUO. 

















- Grandioso. successo. 


se BOCGEETE- ll 
iso: PROPUIH QRIENPALE: 1° 
Vi 
SZ; > DITTA SREVETTATA 
id, Boncianie 0,"- Napoli (|P 
° - conporrenti sd onarare. l' industria cdl. 

Mafiana alla grande Mostra di Chi--' |f°' 
calo (America). Re 


— — 





e Ponioni farmaciati; Petesto, Farmacia C. Zanetti; G, Serruvallo; “Zara, Firiigcia N. Androvic; Tronto, Giupponi Carlo, Frizzi 
C., Santoni; Spadatiro, Aljipovic; Venezia, -Bother ; Filme, G. Prodram, Jacke] F.;' Riilano, Stabilimento: ©. Erba, Via Mar. 


La lorò estrema, aloganza i squisiti è variati profami, che desss. contengo rondono,.. -H@,; 
‘questo articolo il VADEMECUM di tutto Je «ignora .p. signorine, 


e a a 
ù - ". 


sala, N..8, eau Succursale Gallerie*Vitlorid Emantele, N. 72, Pusa A.;Mauzovi e Comp., Via.Sala, N. 16; Mama Via Pietra, N96, 
9 In tutte, la priacipali Farmacie del Regno, S SEE A . si i 





AGENZIA GENER 


— —. ——r—— hr. eran 


|. URFICIO DI COLLOCAMENTO 
“Enrico Giuliani è Vittorio Leonarduzzi 


UDINE — VIA DANIELE MANIN N. 7 — UDINE 


Lt: 


Trorani: dispooibili. Rapprosen > 


tanti; Viaggiutori, "’Amminibitàtori; iagaz: 


zinieri, Dirdttori, Catsiozi, Begretari, Ragio-- | libero; ‘darebbe ‘avche pensione. ‘ 


ieri; + ContebAin® Corrispondenti, Agent di 

campagia sce Serie rofersuto, 

*Ceroaal operaio che sappia lavorare 

al torchio piustre d'oltone ca argentera. 
tercast un farmincista che sia 

Usa par condurro una farmacia iu pro- 

vlitoia, Buone offerta. 


. Elovano d'anni 22 cerca  occupersi 
lu negozio pizzicegnolo, 
Giovaae trentenne cetta occuparsi 
came scerivante prasso ullicio, avrgggte quo 
je I "nl s i, 


’ 


\nio; miti pretese, *j 
Sigrorlan di buona filiiglia deside- 
rerebba occuparsi presso distinta famiglia 
come denigolla dì compagnia > i" 
Locali ed uppartamenti'divorsi in ogni 
punto dellu ciltà. E gt 
Giovane ventenge, coi licenza: d'Isti» 


tulo tecnico a con diploma di perito, cerca |: 


di occuparsi presso Una dilta commerciale 
per Îa tenitura di registri a corrispondenze 
miti preteso, 

«Ra ccderst un nagozio pizzicagnolo 
hena avy.ato nel’caniro della città a condi» 
gioni favorevoli. 

Ma vendersi divers casette, in di- 
versi punti della citta da L. 8000 - 6000 - 
5900 - 4000 - 3000 - 2060 - 1500; prezzi da 
conveniinti, (0. ; 














Signorisma tiane disponibila presante- 
mente belle camere sinmobigliate con ingresso 

Cedercebbexi una Regia Privativa iu 
cilta a conilizioni favorevoli. ia 

Wiilloggilature in omens posizioni con 
cortile, giardino, scuderie 6 rimusse a prezzi 
da ctonvevirsi, ) 
Da vedersi in provincia negozio piz- 
ricegnolo bene urvata a condizioni da cone 
Tanirsì. 


Da vendersi, musica sacra 6 profana, 
messo, srimi, inni, Mmolteti, canzogciua, td» 
pere complete, cori, arie romanze per or 


Ti hasipay fuiyfetto, ecc. ecc,, a prezzi conva 
Tinbotlel pet e sen SI 


ia 
Cercasi ragazzo apprendista per 
‘ iagorie. panifattura, : 
- ID'pf@ttanslcamoroammobigliate in tutti 
i punti della città; prazzi da convegirsi. :. 
. Imploghi vari procuransi tosto 9- 
“Vunigue, ii > i 

ibigmorà ‘esporta in favori ed andamento 
casa, cerca occuparsi presso distiota fumig)ia, 
Ottimo referenze, 

Ucercasi sagazza praticania per negozio 
chiucaglio. 

Da vendersi un bionissimo pinnoforte 
6 coda per por lira 100, 

DP'aftittursl per uso caffé, locali ip vu 
buonissimo paese di commercio nell’Ilirivo, 
Froszi da convenitsi. i i 


e 





si _- n 





ALE D'A FFARI Acqua di Petanz 


{Tord-Tripe 





' 
—2_-__.+_r__a = 


| __ garboniea, liica, 
i gazosu,antibpide@mica 


“molto superiyre.alle Vichy 
8 Giisshèbler 


eocsllentsaima acqua da tavola: 


| bo CERTIFICATI 

Baccelli, Da Giovauni, Teti, Sagliane- 
Lapponi, Quirigo, Chierici, Y..P. Do- 
pati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pep, 
nato, ed altri illustri, 

; Dico conesssionario per tutta l'Italia 

Ai Vi RNADDO -— Udine — Su 

ihuedio Vilalta; Villa Mangilti: 

: $i venda nelle Farmacia a Drogherie. 


[INCHIOSTRO] 
indelebile per marcaro ia lingeria; 
preminto nil'Eaposizione di Vienna 
1878, Lira UNA al flucone, Si ronde | 


ail' Uffizio Aununzi «del giornale il 
«Friuli» Via Prafettura n. 8, Udine. 


| ftt : i © TO n, ni liti n aa ag 








infallibile distruttoro dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Naccomsndasi 
perohè :non: pericoloso. per, gli ani- 
mali domestici come la -pasta bas 
Nelbséis nithi preparati. ‘ cotoi 2- 
Lire 1 al perso prasgo. I° Ufileio 

HR 


 Anmna del giornale «e IL Friuli ». 


WI GTI 4A I LIO: 


mirati 


Udine 1898 — Tin, Marco | Barduson 


. 
' 


e LR INN —— €" — ———. 


L 


Qualthe goscia soltanto basta-a profumare l'appartamento. l'acqua det tano 4° |R' 
porlfica l'arin uu H peroià il nostro ‘articalo è ‘ersenziainetite neaedsbitiorcoll’ avi. : 
ccinarsi della stagione astiva sempre anuusziata da: epldémid:ad mlteo; it. 0 cio. ll 
La. tostre ‘tanto -ritowrate toscattiae' si inpediscona in aleganti scatola a Gue: ; 
a chiotrua ne fa richieela inviando eartolita vaglia ella Ditta Ponciami a O. Napoli. 
sr. facilitare: la scelta. dei: profumi abbiamo messo; in vendita yhca: Rrasd64® dir,” 

' scatole, quali ne : contengono: è, Ii, 20, #0, 40, 0.6U buccetia, vi nono poi par;i Firen- |. 
ditori,-della elegantienimo:ncatola -in ebano coatonenti. 100 boecelte, dotta acatole Rogg, 
ermeticamente chiosa, cosìché ogni rivendilora può esporla-sut banco di fandita: ‘poichè | 

‘ coperto. da oriatallo & con-l'inecrizionein:ore! indicante l’ articolo: madesimo, Frerto per. : |B 

- le soutola di é,-10,20,-20, 408.50 hoccetto: profumi Aniegimi caamortiti di LL. O.bO, 1068 [fi 
2,00, 2.50, 3,60, 4.20 tutte iin:sloganti scatole e fenochi d'ogai spasa.: . a 

L'accoglienza fatta al nostro urticolo, : sia în, 'Ùlalia che all' Eatorò al ha indottl 

. 8 offrire; unforto ribanya-aì signori rivenditori. Difyiti 1000 ‘boccette el spodiscohd ‘cons’ * 

teo vaglia di.L. 70, adineleganti scalole.a fanfesia pat 100 boccetta L.ig, rapchi di spess, . 

io no stre bocsotte trovansì in vendita: press», tutti i priggipali , profumisri, pate, 
mechieri; tabaoosl; chincaglieri, dreghiari, eso 1" +inte tor! et Se et ee ee et dl 
WE Cercaogi abili a:seri rapprasobtani 0 depositari ìn ogni regione, ria io: Italia cho :! 
ui Agtaro, 
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Premiato all’ Esposizione di. Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D’ORO . 

Infullibils distruttore dei apt, Sorci, Talpe senza olcuà pericolo 
per gli isnimali domestici; du non confondersi colla -pista Pudesa che è peri. 
colosa -pei suddotti auimali. x Mi gna e 
DICHIABAZIONE 0/00 
i Bologna, 30 gennaio 180.‘ | 






È 
% 
$ 
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Dichinriammo con pincoro chel signor: A, Comasca ba fatto ‘neo. 
stri Stabilimenti di‘niacinazione grori, pilatura riso, e fabbrici Piste in quer. 
‘’ sta Città, due esperimenti deì suo praparato detto ‘0URD- ARIE; 6. l'a- 
sito ns è stato conipioto, con postru pieas soddisfozione. | 


>» 





| sus .. FRATELLI POGGIOLI' | 
-. L. Rrezo Pacchetto L. 00 ie frase. 
* Trovisi vendibile ie'UDINE, prosso l'efficio aununzi del gierosla «IL - 


É vuoti», Via della Prefottorg N. 8. | % 
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